






GIUSTIZIA RIPARATIVA E MEDIAZIONE PENALE 59

2000, pp. 3-26.
OCCHIOGROSSO F., Mediazione e dintorni: il punto sulla nuova cultura del vivere

civi/e e del fare giustizia, in Minori giustizia, 1999, n. 2, pp. 5-31.
PADOVANI T., L'utopia punitiva, Giuffrè, Milano, 1981.
PALOMBA F., Il sistema del processo penale minori/e, Giuffrè, Milano, 2002.
PANSERI C., Meglio imputato che vittima. Alcune considerazioni sulla posizio-

ne del minorenne nel processo penale, in AA.vv., Tutela della vittima e mediazione
penale, a cura di G. Ponti, Giuffrè, Milano, 1995, pp. 71-78.

PATANÈ V., La mediazione penale in Italia, in AA.vv., Dove va la giustizia pe
nale minori/e? Confronto fra l'esperienza francese e i progetti di riforma italiani, a
cura di E. Zappalà, Giuffrè, Milano, 2005, pp. 81-104.

PATANÈ V., Ambiti di attuazione di una giustizia conci/iativa alternativa a quella
penale: la mediazione, in AA.Vv., Mediazione penale: chi, dove, come e quando, a
cura di A. Mestitz, Carecci, Roma, 2004, pp. 19-43.

PATANÈ V., La mediazione, in AA.vv., /I giudice di pace nella giurisdizione pe
nale, a cura di G. Giostra - G. Illuminati, Giappichelli, Torino, 2001, pp. 353-375.

PAVARINI M., La penalistica civi/e e la criminologia. Owero discutendo di diritto
penale minimo, in AA.vv., Studi in ricordo di Giandomenico Pisapia, voI. III, Crimi
nologia, Giuffrè, Milano, 2000, pp. 563-599.

PAVARINI M., Decarcerizzazione e mediazione nel sistema penale, in AA.vv.,
La mediazione nel sistema penale minori/e, a cura di L. Picotti, Cedam, Padovr,
1998, pp. 7-18.

PAVARINI M., Il sistema della giustizia penale tra riduzionismo e abolizionismo,
in AA.vv., Dei delitti e delle pene, 111-3, /I diritto penale minimo. La questione cri
minale tra riduzionismo e abolizionismo, a cura di A. Baratta, Edizioni Scientifiche
Italiane, Napoli, 1985, pp. 525-553.

PICOTII L., La mediazione nel sistema penale minori/e: spunti per una sintesi,
in AA.vv., La mediazione nel sistema penale minori/e, a cura di L. Picotti, Cedam,
Padova, 1998,pp.283-314.

RossI G., La riparazione nell'ordinamento penale italiano, in AA.vv., Media
zione, conci/iazione e riparazione. Giustizia penale e sapere psicanalitico, a cura
di C. e R. Brutti, Giappichelli, Torino, 1999, pp. 9-65.

RUGGIERI F., Obbligatorietà dell'azione p'enale e soluzioni alternative nel pro
cesso penale, in AA.vv., La mediazione nel sistema penale minori/e, a cura di L.
Picotti, Cedam, Padova, 1998, pp.191-205.

SCARDACCIONE G., Nuovi modelli di giustizia: giustizia riparativa e mediazione,
in Rass. peno e criminologica, 1997, pp. 9-28.

SERGIO G., Mediazione e processo penale minori/e, in Crit. pen., 1998, pp.
398-410.

TARQUINIO C., Finalità rieducative e funzione riparativa in un complesso caso
di probation minori/e, in Rass. giuro umbra, 1996, pp. 196-199.

TIGANO S., Negozialità e premia/ità nel sistema penale, in Annali del Semina
rio Giuridico, 2006, pp. 223-285.

VASSALLO A., La mediazione nel processo penale minori/e: sollecitazioni
europee e prospettive di riforma del sistema italiano, in Casso pen., 2005, pp. 616
625.

VIGONI D., L'applicazione della pena su richiesta delle parti, Giuffrè, Milano,
2000.



60 s. TIGANO

SOMMARIO

L'analisi svolta si è soffermata sulla possibilità di adottare,
anche in materia penale, tecniche di mediazione finalizzate a favo
rire la risoluzione delle controversie tra le parti e la ricomposizione
dell'ordine sociale violato con la commissione del reato. Soluzioni
private di definizione dei conflitti di natura conciliativa-riparativa ap
paiono necessarie di fronte ad una crescente crisi della sanzione
e alla necessità di individuare una risposta penale alternativa che
consenta di deflazionare il carico giudiziario, senza dover ricorre
re a pratiche depenalizzanti, prendendo in considerazione sia gli
interessi della vittima sia l'opportunità di favorire il reinserimento
sociale dell'autore del reato. AI fine di evitare, tuttavia, che dalla
pena pubblica si torni ad una sorta di vendetta privata appare de
terminante la figura del mediatore, soggetto imparziale ed estraneo
alla controversia.

Nell'attesa di trovare soluzioni mediative nel rispetto dei
principi costituzionali, in ottemperanza alle indicazioni fornite dal
Consiglio d'Europa, una particolare attenzione merita, nel processo
minorile, l'istituto della sospensione del processo con messa alla
prova dell'imputato (art. 28 d.P.R. n. 448/88). In tal caso, però, non
si può ritenere realizzata una vera mediazione, in quanto, non sol
tanto la composizione del conflitto opera a processo già incardinato
e non, invece, in una fase extraprocessuale, ma, fra l'altro, non è
richiesta un'espressa manifestazione di volontà da parte di tutti i
soggetti coinvolti nel raggiungimento di un accordo.


